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P A R T I C O L A R I 

Lo r i s t a b i l i m e n t o del la R e g i a 
sn i t a b a c c h i ? 

ROMA, 24 
Oggi si davf) come cosa certa al Mini-
Bro delle finanze, che l'onor. Boselli ha 
aborolo /uh progetto per ristabilire la 
igia deii' tabacchi. 
Il progetto non è definitivo; esso verrà 
esentato, insieme alle altre proposte fi-
uiziarie al consiglio dei ministri. 

I l r u o l o un i co 
e l ' a l l a r m e t r a gli imp iega t i 

ROMA, 24 
Continua vivissimo l'allarme tra gli ins­
egati del Ministero della finanze pei prò-
itti di riforme attribuiti all'onor. Boselli. 
Il ruolo unico sembra deciso. La carica 
capo sezione di seconda classe verrebbe 

«parata a quella di primo segretario 
intendenza; la carica di capo-sezione di 
ima' classe a SÙOO lire) verrebbe sop-

lessa., 

JAIcuni degli attuali capi-sezione di prima 
asse verrebbero promossi intendenti; gli 
tri sarebbero collocate,^riposo.. 

P e r l ' a s sunz ioue 
di i m p i e g a t i s t r a o r d i n a r i 

ROMA, 24 
i assicura che diversi ministri, tra i' 
li quelli della guerra, della marina e 
lavori pubblici, hanno stabilito che 

fra in poi non si assumeranno in ser­
po impiegati straordinari, od operai se 
"in a condizione che essi, in caso di li-
biamento, per cessazione del dato ser­
pi, rinùnzino a qualsiasi pretesa di in-
inizzo od altro da parte dello Stato. 
[Lo s con to del la B a n c a d ' I t a l i a 

ROMA, 24 
Jee trattative per un ulteriore ribasso 
Ilo sconto da parte della Banca d'Italia 
lo fallite. 
U Banca d'Italia che ha già ribassato 
(sconto dal 6 al 5 e mezzo per cento, 

non' intende ribassarlo ancora se altrettanto 
non faranno i Banchi di Napoli e di Sici­
lia, ,i quali tengono ancora io sconto a! ti 
per cento. 

T r a t t a t i v e ta l l i te 
ROMA, 24 

Corre voce che le trattative della Banca 
Generale con alcuni grossi capitalisti e 
banchieri per ricostituire il capitale della 
Banca non siano approdate. 

fi probabile che in una prossima adu­
nanza degli azionisti venga proposta la Ii-
quidazfone pura e semplice. 

Il n o s t r o m i n i s t r o n e ! Belg io 
ROMA, 24 

Secondo una notizia odierna da Bruxel­
les, il barone De Renzis, nostro ministro 
nel Belgio, riceverebbeprossimamente un'al­
tra più importante destinazione. Probabil­
mente sarà promosso ambasciatore. 
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R O M A N Z O 
DI 

P A O L O F É V A L 

PARTE SECONDA 

PI Castello «11 Hosenthal 

l'elideva la cosa melanconicamente: egli di-
la: 

•Sono impegnato sul mio onore; questa gin-
[•Ita è mia fidanzata; lo debbo forse la vita, 
^wa condotta non può motivare una rot-

1 ciononostante, egli sentiva romoreggiare 
l , ro di sé una collera sorda. Più la gioia 
l'ooi ospiti diventava espansiva, più l'i'm-
fa" della sua situazione aumentava, ed il 
Fato venne in cui avrebbe torto il collo 
J 06 studenti con un sincero piacere: a Ba-

1 Per la baldoria indecente che facevo; a 
|eri«o specialmente-per quel rossore che 
W'va sulla fronte di Lenor e per quei bei 
| S I ohe facevano aprire come una rosa la 
r totla giovanetti. ' 

R a f 4 F r a t e m T r 0 ™ " Milano. - A riprodu-

Noiizie varie 
{Servizio parlicol. del COMUNE) 

Roma, 24. 
Il 20 settembre festa nazionale"! — Si 

torna ad annunciare ohe verrà prM»ntato al­
la Camera un progetto per proclamare il 20 
settembre festa nazionale. 

Un progetto simile era stato già preparato 
l'anno scorso da Menotti Garibaldi, che "poi 
non ne fece nulla. • 

Questa volta l'iniziativa verrebbe presa 
dagli ònor. Bovio e Cavallotti. 

Nuove navi onerarie, ~ È stato deciso di 
affidare alla industria privata la costruzione 
delle nuove navi onerarie, che si dovranno 
mettere in cantiere nel 1895. 

Quasi tutte te principali Ditto costruttrici 
hajin'Q presentato, le. loro offerte,al ministero 
della marina.'. 

Una riunione presso Voti. Zanardelli. — 
A proposito della notizia, più volte smentita 
e riconfermata, di una riunione di deputati 
di sinistra, che avrebbe avuto luogo' presso 
l'on. Zanardelli, si assicura oggi che l'ex pre­
fetto di Brescia, comm. Annarratone, nella 
visita da lui; fatta a Criapi, confermò piena­
mente al presidente del consiglio che la detta 
riunione ha avuto luogo. 

L'ex prefetto fece anche i nomi dei depu­
tati e senatori che presero parte alla detta 
riunione. 

Il Principe di Napoli. — Il principe di 
Napoli, prima di installarsi definitivamente a 
Firenze, tornerà a Napoli, por prendere con­
gedo dalla sua antica brigata e dalla popola­
zione napoletana. 

Il principe ha già fatto trasportare a Pa­
lazzo Pitti la sua splendida collezione numi­
smatica e le rarità da lui portate dall'Egitto. 

IL COMPITO DEGLI ESERCITI 

Egli era furioso, geloso, e si vedeva che i 
vecchio Spurzeim si ubbriaeava per la paura 
che gli metteva il suo caro nipote. 

Ma bisognava guardare Bastiano e la cano-
nichessa. Essi erano tanto più belli in quanto 
che niuno avea detto di sostenere quella parte, 
ad essi vi mettevano tutto il loro maggior buon 
volere. 

Ormai erano due amici. 
Bastiano trovava che la venerabile era la 

perla delle canonichesse, e Concordia confes­
sava a sé stessa con candore che non aveva 
mai trovato un villano così piacevole come il 
grosso studente. Si trovavano scambievolmente 
tanto più amabili in quanto che parlavano tutti 
due in una volta e non parca che l'uno avesse 
interesse ad ascoltare l'altro. 

Bastiano raccontava con fuoco le bacchiche 
vittorie da lui riportate, la canonichessa di­
fendeva vigorosamente la causa degli Elleni 
contro la Porta ottomana ed incendiava la 
flotta turca prima del combattimento di Na­
varino. 

— Io ritornerò qui due otre giorni alla set­
timana - dicea Bastiano , - e vi porterò dei 
buoni diavoli che hanno tutti del'talento per 
districare i misteri della vostra cantina. 

— Mio Dio! - rispondeva Concordia, - poiché 
voi siete cultore di letterarura, io posso dirvi 
che bo composto un considerevole'numero di 
tragedie il cui stile tiene un po'del classicismo 
di Sofocle ed un po'del romanticismo di Goeth 
e di Schiller. 

— Nikel I - gridava Bastiano, - voi credete 
che Nikel sia più forte di me... sul serio? Eb­
bene, signora, sulla mia patria tedesoa, io bevo 

Scrive l'autorevole Esercito : 
Un dispaccio da Parigi in data di Ieri 18 

annuncia la chiusura delle manovre di for­
tezza a Vaujours e nello stesso tempo ci co­
munica il sunto di un brave e appropriato di­
scorso pronunciato dal presidente della Repub­
blica Casimiro Perier alla fine d' una colazio­
ne offerta ai Generali. 

Le parole del Presidente della Repubblica 
sono di una verità così evidente e di una sem­
plicità cosi schietta e convincente, che non 
solo possono esser applicate all' esercito frali-, 
cese, ma a tutti gli eserciti nazionali, che per 
fortuna dell'Europa rappresentano ancora la 
maggiore e più efficace tutela dell'ordine so­
ciale e della stessa civiltà. 

Il signor Perier affermò la sollecitudine e la 
fiducia del governo e della nazione per l'eser­
cito, il quale inspirando l'amor dei paese ed 
il rispetto alla legge,, educa la gioventù per 
la pace, come per la guerra, e le dà le virtù 
del soldato e del cittadino. 

Queste parole, pronunciate in un paese ret­
to a forma repubblicana sapranno certo d'a­
maro per certi nostri giornali francofili, cho 
non tralasciano occasione alcuna per vilipen­
dere le nostre istituzioni militari e per dipin­
gere gli eserciti permanenti come un' avanzo 
della barbarie, come un rudero cadente e pe­
ricoloso da demolirsi al più presto. 

L'Esercito, ripeteremo anche noi quel che 
disse il Presidente della Repubblica francese 
inspira l'amore del paese ed il rispetto alla 
legge, educa la gioventù per la pace come 
per la guerra e le dà le virtù del soldato e 
del cittadino. 

Tutti i sagriflci che si sostengono per esso 
sono denari impiegati al 200 per 100. Guar­
diamo adunque di non sconvolgerlo mate­
rialmente, di non esautorarlo moralmente, 
e cerchiamo di tener sotto le ariai anche in 
tempo di pace più uomini che ci sarà possi­
bile. 

Ne faremo non solamente dei soldati valo­
rosi e disciplinati, ma anche dei buoni citta­
dini. 

UN E R R O R E GIUDIZIARIO 

La Corte d'Appello di Firenze è giunta in 
tempo questa volta, a riparare un errore giu­
diziario commesso dal Tribunale per la falsa 
deposizione di una guardia. 

In una rissa in via Lasca, la guardia Iaco-
nis, accorsa per ristabilire l'ordine, Inferita. 

Colpevole di questo ferimento fu arrestato 
un tal Giuseppe Leonciti, che dalla guardia 
istessa fu riconosciuto come l'autore del reato. 

Nonostante le contraddizioni dello Iaconis, 
il Tribunale condanna Leonciti a 20 mesi di 
reclusione. 

Durante le more dell'appello, si presentò 

ancora cinque brocche dopo che Nikel sarà 
rotolato sotto la tavolai 

La canonichessa abbassò gli occhi modèsta­
mente. 

— Ohi signore, - mormorò, - sono deboli 
saggi. E poi, non amo molto a recitare i miei 
propri versi; io so, vedete, che è questo un cat­
tivo vezzo nel quale cadono tutti i poeti. In­
tanto, voi avete modi così galanti ad esigere... 

— Andiamo, consigliere privato onorario, -
grido Bastiano, - vi propongo un bier-scandal 
col vino del Reno !.. 

II consigliere privato onorario tracannava 
in un sorso un bicchiere di johannisberg. 

— Eh allegro ! allegro ! - canticchiava : -
Lisetta civettuola, amori sempre, bottiglia ver­
miglia, ognuno beva a suo modo deri, 
dora là 1 

Bastiano lo contemplava con una tenera 
ammirazione. 

« Dalla prima volta che ho visto quell' uo­
mo, - egli pensò, - ho detto : Ecco un buf­
fone che ha una buona testa I del talento ! 
del talento ! » 

— Essa è intitolata lìamscte 0 l' Enigma 
egiziano - riprendeva la canonichessa con 
compiacenza. - Il teatro rappresenta un obe­
lisco sulla cui punta per caso è confitta una 
cicogna. In lontananza sì vede il Nilo, che si 
ritira con maestosa lentezza, lasciando, sui 
campi il benefico limo. Addestra dello spetta­
tore, numerosi fabbricatori, personaggi muti, 
costruiscono una piramide. A sinistra una 
sfinge propone enigmi agli abitanti di Menfl. 

Vi sono veleni il cui odora soltanto am­
mazza ; Bastiano non ascoltava veramente, ma 

all'avv. Rosadi, difensore del Leonciti, un gio­
vane, Federico Cameni, il quale confessò es 
sere stato lui l'autore del ferimento della guai 
dia e generosamente si mise, a disposizion 
della giustizia. 

La Corte d'Appello ha potuto quindi assol­
vere il Leonciti ed istruitosi procedimento pe­
nale contro il eumeni, il Tribunale lo con­
dannò a 11 mesi di reclusione. 

CRONACA D E L L ' E S T E R O 

{Servizio speciale del COMUNE) 

I n g h i l t e r r a 
Il matrimonio dello Czarevitch 

Ci telegrafano da Londra: 
SI conferma che il matrimonio dello czare­

vitch è stato rimandato. La vera ragione del 
rinvio sarebbe oho la polizia è sulle traccie 
di un nuovo complotto nihilista che.si orga­
nizzerebbe per l'epoca del matrimonio. 

Non è vero che la principessa Alice rifiuti 
di abbracciare la religione ortodossa. 

La salute della Regina Vittoria 
Qui si paria con molta insistenza del peg­

gioramento delle condizioni fisiche della Re­
gina d'Inghilterra. Essa è invasa da un'estre­
ma debolezza e da continua sonnolenza. La 
regina difficilmente andrà nel prossimo in­
verno a Londra. 

R u s s i a 
Un attentato contro il Granduca Giorgio 
Si conferma che l'ultimo accidente toccato 

al Granduca Giorgio fu un vero attentato ni­
hilista* Due persone del suo seguito furono 
arrestate. 

Si dice pura che le cattive eond'zionì di sa­
lute dello Czar dipendano da avvelenamento. 

Giorni or sono tutta la famiglia dolio Czar 
fu presa da violento vomito. .•:-'•'. 

A u s t r i a 
Il discorso di Kalnocliy 

Abbiamo da Vienna: 
Il governo austriaco si è affrettato a dare 

al Vaticano delle spiegazioni relativamente al 
recente discorso di Kalnocky sul futuro con­
clave. Sembra però che tali spiegazioni non 
abbiano soddisfatto. 

Qui si dice che il Vaticano risponderà al 
discorso di Kalnoky col non nominare più car­
dinali austriaci ed ungheresi-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 24. — L'agenzia Wol/f Bareau 
dice : 

In questi circoli competenti non si ha finora 
nessuna notizia confermante le voci allar­
manti propagate da alcuni giornali riguardo 
lo stato di salute dello czar. 

pure sbadigliò. 
— Il sole tramonta dietro l'obelisco, - pro­

seguì la canonichessa, - e la luna s'intende 
sia per levarsi alle spalle degli spettatori. 
Ramsete entra col suo- confidente Artabar, 
uomo bruno, taciturno e sospettoso. 

SCENA PRIMA 
Ramsete, Artabar, Ramsete {con dispetto). 

« Maledetto sia il sole, maledetta sia la 
luna: - Non mi fa piacere vedere né l'uno 
né l'altra I - Osiride m'abbaglia, quanto alla 
pallida Iside, - io credo, caro Artabar... » 

— Il violino I - gridò la regina, che vide 
entrare Fritz col melodioso istrumento, - ecco 
il violino della signora canonichessa I 

— Ergo - rispose Bastiano, che spezzò il 
suo bicchiere contro la tavola, - intuoniamo 
una canzone infernale e fulminante che faccia 
girare questa vòlta scolorita e ballare queste 
solenni muraglie ! 

Una prova certa elio la canonichessa aveva 
un buon carattere, è che ella interruppe, senza 
mormorare, la recita della sua tragedia; ella 
prese il violino, che stridette immediatamente 
sotto le sue mani esercitate, e dichiarò che 
era pronta ad accompagnare tutto quel che 
si volesse. 

— Attenti I - disse Bastiano, che prese una 
bottiglia di johannisberg pel collo, per ser­
virsene come di bacchetta. 

Nel momento cho stava per intuonare, fra 
la gioia di tutti, la sua canzone infernale, il 
barone di Rosenthal si levò. Spurzeim, Lenor 
e Federico credettero che la mina scoppie-
rebbo : ma Rosenthal, serbando la sua eroica 
calma, fece solamente segno alla fanciulla di 

"WIESBADEN, 24. — Il Corriere del Reno 
ha da Darmstadt : 

Lo nozze dello czarewitch con la principes­
sa Alice si faranno in gennaio o qualche set­
timana più tardi socondochè avverrà più o mèo 
presto il parto, atteso della granduchessa d'As­
sia. . - . 

Il giornale soggiunge essere certa che la 
principersa Alice abbraccerà poco prima della 
nozza la fede ortodossa. 

VIENNA, 23. — Nel circoli competenti si 
smentisce che Kalnoky abbia la intenzione di 
fare ufi viaggio e rimanere assente da Vienna 
durante l'inverno. 

SOFIA, 24. — Ieri furonvi nel principato le 
elezioni politiche. Dappertutto regnò la calma. 
Grande affluenza di elettori alle urne. Sona 
conosciuti finora 72 risultati sopra 160. 

Karawelow non fu eletto, ma la voce non 
è ancora confermata. 

Stollow e Rudoslawow furono eletti quattro 
volte, Natscowich tre volte ; anche Geschow 
fu eletto. 

Il ministro Tonsach'ow non fu ancora eletto; 
ciò provoca grande impressione. Sembra che 
oltre la metà dei deputati eletti appartenga al 
partito conservatore ; siano cioè i partigiani 
di Stolow e Natschowloh. 

SOFIA, 24. — Nelle elezioni, polla Sobranié 
furono eletti 114 candidati del partito del go­
verno, di cui 3(4 conservatori, 1|4 radoslavi-
sti ; elotti 39 membri di opposizione, tra cui 
9 partigiani di Zancow, 3 caravelisti e 27 par­
tigiani dell' unione alla buigaria orientai». Il 
governo dispone nella Sobranié-della maggio­
ranza di 3(4 anche senza i russofili che-10'ap­
poggiano. 

Le elezioni sifecero incompleta libertà de­
gli elettori, senza turbamento dell'urdine e' 
senza intervento della forza pubblica. 

RAR0ELLONA, 23*. — Alla stazione di Mtm-
cada fuvvi l'urto di due treni viaggiatori, di­
retti a Barcellona per la festa della Vtrgen" 
del/Merced. Le vittime superano la quaran­
tina. Ignoransi ancora i particolari: si teme 
che vi siano molti morti. 

BARCELLONA, 23. — Il disastro ferrovia­
rio di Moncada fortunatamente non è cosi 
grave come si credeva. In tutto si'hanno venti 
feriti e nessun morto. • , 

NOCENT-SURD-SEtNE, 24. —•' Bachimont, 
radicale, fu eletto deputato con 49860 Voti 
contro Robert repubblicano che ne ebbe 4582. 
Trattavasi di sostituire Càsimir Perier. 

YOKOHAMA,'24. — Il parlamento giappo­
nese è convocato per il 13 ottobre in sessione 
straordinaria di sette giorni. 

SHANGHAf, 24. •= L'ammiraglio Freemantla 
spedì a Pigmay Neuschwang, che i giappo^ 
nesi minacciano di bombardare. 

SAN FRANCISCO, 24. — Il giudice federale 
rifiutò l'estradizione di Ezata, ex presidente 
della repubblica di Salvador. 

NEW-YORK, 24. — Il numero delle vitti­
me fatto dal ciclone nello stato di Minnesota 
supera il cento. 

— Il ciclone a Minnssota fece 75 vittime. I 
danni superano il milione di dollari. 

Nella nos t ra tipografia muni ta di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume, qualnnque l avo ro 
a prezzi di tu t ta convenienza , e con le 
mass ima sollecitudine. 

seguirlo e la condusse nel vano di una fi­
nestra. 

— Signora, - le disso, con una cortesia che 
avrebbe certamente commosso il buon cuore 
della giovanotta, se non si fosse trattato della 
sua felicità; - io non ho obliato quel cho vi 
debbo e vi prego di ascoltare favorevolmente 
le mie parole. 

— Questo preambola è fatto per spaventare, 
signor barone, - replicò la fanciulla, - che 
fìsso su di lui i suoi grandi occhi chiari a 
sorridenti. 

La canzane di Bastiano era cominciata: 
e' era nella sala un fracasso veramente dia­
bolico. 

Le sopracciglia del barone sì aggrottarono 
suo malgrado. ' 

— Affemmia ! - egli mormorò più con tri­
stezza che con collera, - io non pensava di 
viver tanto da vedere la casa di mio padre 
trasformata in taverna I 

— Non intendo! - domandò la fanciulla che 
aveva sempre il suo sguardo aperto e franco. 

Rosenthal si morse le labbra. Senza alcuna 
esagerazione, possiamo assicurare che avrebbe 
amato piuttosto di trovarsi a fronte di un ne­
mico mortale, che oltraggiasse a voce alta il 
suo nome. Ma non v' era là che una donna 
verso la qua|e egli aveva un debito; egli at­
tribuiva al caso tutto quel che succedeva; era 
un soldato non un diplomatico; principalmente 
era un gentiluomo, che spìngeva all'eccesso 
il culto della riconoscenza e dell'ospitalità. 

Possiam dire che pochi parvenus avrebbero 
saputo essere ridicoli come 11 barane di Ro­
senthal. {Continua) 



F O R B I C I ALL OPEFLA 

Da qualche giorno vado interessandomi 
alle strane peripezie del generale cinése 
Li-Hung Chang, il quale finirà col trovarsi 
in una delle più imbarazzanti situazioni, se 
la guerra dovrà durare ancora. 

A quel generale, secondo notizie attendi­
bili, l ' imperatore della Cina ha cominciato 
collo strappare le penne di pavone, che 
sono insegna del grado. 

Si diceva che, per lo scorno di questa 
degradazione, il generale si fosse suicidato. 

Invece, ulteriori notizie ci fanno sapere 
che Li-Hung-Chang è ancora vivo, per sua 
maggiore mortificazione. 

Perchè, alla seconda 
l 'imperatore gli ha tolto la 
gialla, altra degradazione; e 
ultime sono attendibili, il generale vede 
adesso in pericolo i suoi calzoni rossi, altra 
insegna del grado, che l'imperatore potreb­
be togliergli da un momento all'altro. 

Le degradazioni pare si facciano in Cina 
a quel modo. 

Ncn resterebbe quindi al disgraziato Li-
Hung-Chang che il gilet verde, al quale 
egli deve essere terribilmente attaccato per 
una doppia ragione; perchè e l'ultimo di­
stintivo rimastogli e anche lultimo capo di 
vestiario. 

1 giapponesi si battono bene, con tattica 

battaglia perduta, 
«redingote» 

se le notizie 

moderna, la qual cosa, facendo prevedere 
nuovi disastri cinesi, autorizza a prevedere 
anche che il generale rischia di rimanere 
in camicia se pure la camicia non è un 
altro distintivo. 

Ih ultimo, a guerra finita, lo processe­
ranno per oltraggio al pudore. 

X 
Ma io penso all'altro guàio che dev'essere 

per un guerriero giapponese l'ascendere 
per la scala gerarchica. 

. Un soldato diventa come un attaccapan­
ni, al quale, a ogni nuova promozione od 
onorificenza, l'imperatore attacca un nuovo 
capo di vestiario-

Dopo i calzoni rossi, il gilet verde, la 
« redingote» gialla, il cappello decorato 
delle piume di pavone, verrà il mantello 
azzurro, la giacca amaranto, la fascia tri­
colore, forse anche una pelliccia, di guisa 
che il generalissimo dell'esercito cinese deve 
sembrare, visto a distanza, un lacchino ca­
ricò di coperte, abiti e materassi che ese­
guisce uno sgombero. 

Che curioso paesel Sui campi di batta­
glia poi, la decorazione al valore non jha 
quella forma semplice e solenne che si .am­
mira nei quadri, nei quali si vede Napo­
leone, sceso da cavallo, che attacca una 
medaglia sul petto di un vecchio soldato 
cen la testa fasciata, mentre, sul primo 
piano del quadro, un cavallo sta a zampe 
in aria colla schiena su un cassone di ar­
tiglieria rotto dalle granate. 

In Cina il generale che deve decorare 
l'ufficiale, si fa seguire dal sarto del reggi­
mento, e porgendo solennemente al valo­
roso uh paio di calzoni, gli. dice: 

— Infilatevi questi 1 ' , 
" Poi, aggiunge: 
1 -" 'Spero che in una prossima circostanza 
vi guadagnarete una nuova benemerenza, 
in modo da ottonere che vi si rifacciano i 
fondi gialli. 

X 
Telegrafia oculistica. 
Dopo il fazzoletto ed il ventaglio, ora è 

in uso la telegrafia oculistica. 
«Chiudere gli cechi» significa: 
lo penso a voi, sogno di voi, non voglio 

veder al tri, né altra cosa che voi. 
«Chiudere l'occhio destro » vuol dire: 
Siate discreto, non vedete che ci osser­

vano? Badate, temo che mia madre si sia 
messa in sospetto di qualche cosa, 
, «Chiudere l'occhio sinistro»: 

Abbiate pazienza, raffrenate i vostri slan­
ci, io non sono meno impaziente di voi, ma, 
Dio buono, come si fa?... 

«Aprire gli cechi smisuratamente», equi­
vale: 

lo sono gelosa, enormemente gelosa, ca­
pace di tutto "in un momento dì gelosia; 
sappiatevi regolare; uomo avvisato... 

< Alzar gli occhi al cielo con aria profon­
damente, e idealmente angelica ' ' 
i Attendo che vi decidiate.., 
Dio mio, quanto soffro 1 

«Fissarsi con insistenza la punta 
piedi »: , 

Levatemivi dai... medesimi. 
X 

1 versi: 
Sono di Antonio Giordano ed hanno per 

titolo: 
TORNO POETA 

Torna estro sublime, estro de' carmi, 
Ad infiammarmi il petto, 
Mille versi d'amor vieni a dettarmi, 
Ad' ispirarmi vieni un santo affetto. 

Torno poeta ne'tuoi sguardi cari, 
O gentil creatura ; 
Basta un tuo riso a compensar gli amari 
Giorni passati de la mia sventura. 

Ohi tu non sai come ferisce il core 
0.uel pallido tuo sguardo; 
Oh, tu ncn sai come mi parla amore, 
Dolce fanciulla mia, quando ti guardo. 

Fammi, fanciulla mia, fammi scordare 
L'ansie pe 'l suol natio; 
Fammi le stelle, i prati, il cielo amare, 
Deh, lammi ritornar credente in Dio! 

Dettami tu d'amor teneri versi. 
Amabile fanciulla, 
Ed io da' giorni del dolor perversi 
Al riso tornerò de la mia culla. 

Deh! parlami d'amor, dimmi che m'ami 
E tornei6 poeta: 
E de'miei giorni sconsolati e grami 
Non chiederò la desiata meta, 

X 
Le sciocchezze: 
Una signora pallida colle guance cinte di 

un fazzoletto bianco, si precipita nella saia 
di un dentista. 

— Dottore, dottore, non ne posso piùI 1 
vostri denti finti mi fanno soffrire orribil­
mente. 
, -= Ma signora,, e per imitar meglio i na­
turali. 
: X„ 

Mentre un maestro di scuola leggeva il 
suo discorso per la distribuzione dei premi, 
il sindaco e il segretario s'addormentarono 
della più bella. Allora il maestro cori voce 
più alta: 

Signor segretario perdoni se la disturbo, 
ma ella russa si forte che rischia di sve­
gliare il signor sindaco. 

X 
Un consiglio di Tranquilletti a un amico. 
— Amico, hai torto di abusare cosi 

tabacco da fumo... abbrevierai la tua 
stenda. 

•* Non c'è pericolo.. 
Egli non lascia, la pipa 
carsi... e ha già 70 anni. 

— Disgraziato! E chi ti dice che, se non 
avesse fumato, tuo padre non potesse oggi 
averne 90?... 

X 
Voi dunque confessate d'avere aperto le 

lettere del vostro principale e d'esservi ap­
propriati i valori ed i biglietti di Banca 
che contenevano? 

— Sissignore. Questo era il mio dovere. 
— Cerne sarebbe a dire? 
= 11 principale mi aveva specialmente 

incaricato di... spogliare la corrispondenza 1 
X 

La sciarada: 
Chi dice primo certo dell 'intero 

l 'immenso arcano e la grandezza ignora; 
['altre son frutta, saporite invero, 
grate all'oliate e più al palato ancora. 

del 
est-

Guarda mio padre, 
che all'ora di con­

tila di Dapretis venne collocata sul piede­
stallo. 

Ieri si stava completando il monumento, 
apponendovi l bassorilievi. 

V inaugurazione ufficiale avrà luogo il 21 
ottobre. 

Interverrà il ministro Saracco, e sì spera 
anche nella venuta del Re. 

ANCONA 
Una lapide a Cialdini. — Il 29 corr. 

trentaquattresimo anniversario della libera­
zione d'Ancona, verrà inaugurata per inizia­
tiva della Società di Mutuo Soccorso fra, i mi­
litari in congedo, una lapide al generale Cial­
dini nèh' arco di Porta Pia. 

CRO NACA DELLA PROVINCIA 

Quella d'ieri: 
ADRIA-TIC-O 

LA FORBICE 

spirate tutte all'affetto, alla stima por il no­
vello pastore.. 

Il sig. Achille Valsecela poi allievo dell'ac­
cademia di belle arti in Venezia, presentò al 
Biauchin come 'omaggio un bellissimo (lavoro 
ad acquarello coi contorni in miniatura, ese­
guito da lui stesso, con, maestria e eòa intel­
letto d'artista, lavoro che fu tanto ammirato 
e lodato dagli intervenuti alla cara cerimonia. 

Dai' molti saggi che il Valsecchi ha dato fin 
qui si può arguire che egli certamente diverrà 
un valente professore di disegno e di calligra­
fia, e percorrerà quindi una brillante carriera. 
Alla sera la banda, diratta dal sig. Piasentin, 
suonò molto bene per parecchie ore e contri­
buì così al buon esito della festa. 

Il campanile e le vie furono illuminati sjcon 
palloncini a vari colori, ogni cosa ebbe esito 
felice, e la giornata trascorse tra l'allegria e 
la dolca spensieratezza. 

Ancora di Raffaele Lambruschini 

Ripariamo a due errori sfuggitici nel ripor­
tare le parole dell'abate Lambruschini, errori 
che il lettore intelligente avrà già da se cor­
retto. 

Nella prima colonna, quinto capoverso, pe­
nultima linea va detto inteso invece d'intero; 
nella seconda colonna nono capoverso, terza 
linea,va interiore invece dì inferiori. 

Ed ora vogliamo aggiungere due sole pa­
role su Raffaele Lambruschini. Nipote al car­
dinale omonimo Segretario il Stato di Gre­
gorio XVI ebbe hi sua prima educazione dai 
gesuiti. Chiamato poi a Roma dallo zio ohe 
pensava avviarlo' alle grandi cariche della 
corte pontificia, poco vi stette e di mal a-
nìmo, ohe ritiratosi in una possessione del 
padre, potè coltivare gli studi a lui predilètti 
completamente indipendente. 

Oltre ai - pensieri d'un solitario - abbia­
mo di lui un trattato sull'Educazione ed mio 
splendido libro di Elogi e biografie, dove leg­
giamo una' Commemorazione di Cavour scritta 
nel 1861, pòchi mesi dopo la sua morte, nella 
chiusa della quale splendidamente profetizza 
la liberazione della Venezia e la conquista di 
Roma. 

Di sentimenti altamente liberali, fu unito in 
amicizia ai più ardenti patriotti, e, famigliare 
del Ricasoli, di lui pure scrive, raccontando 
fatti poco noti ai più. 

Scrittore elegante, piano, prettamente ita­
liano offre un largo contributo alla storia del­
l'indipendenza nostra, e noi vorremmo che le 
sue opere fossero più conosciute dai nostri 
giovani, che oltre ad una più vasta cognizione 
storica, imparerebbero meglio la lingua nostra 
scevra da lenocini e dalle contorsioni di cui 
souo cariche le antologie ora in uso nelle 
scuole. Siegfried 

significa: 
avete vinto. 

dei 

Gronaea del Hegno 
ROMA 

I lurti a Roma — Continui furti vengo­
no comméssi da bando di ladri organizzate. 

Questa notte la polizia sorpreso dei ladri 
mentre tentavano di scassinare la porta della 
abitazione del senatore Cancelli. 

Avvenne una viva colluttazione, durante la 
Duale si esplosero alcuni colpi di revolver. 

GÌ' inquilini destati dal rumore si armarono 
di bastoni e vennero in aiuto della polizia. 

MILANO 
Bambina bruciata. — Ieri sera verso le 

ore 23 in Viale Porta Romana, 20, ove abita 
a famiglia della bambina Carpani Rosa di an­
ni 3 avvenne un'orribile disgrazia. 

Mentre la famiglia stava raccolta in sala 
una lampada a petrolio appesa al soffitto per 
un urto involontario cadde sul tavolo, rove­
sciando buoiia parte del petrolio incendiato 
addosso alla bambina la quale riportò gravis­
sime abbruciature per le quali stamane mo­
riva. 

F I R E N Z E 
La disgrazia di uu lacchino. ~~ Gae­

tano Castaldi, d'anni 58, facchino, mentre 
scaricava un vagone di legname alla stazione 
di porta alla Croce, sorpreso da malore, pre­
cipitava al suolo rimanendo all'istante cada­
vere. 

S T R A D E L L A 
Il monumento n Depret is , — La sta-

[Nostra Corrispondenza particolare) 
Piazzola , 2 4 . — Le feste di Piazzola. 

—- Tra le fortunose e quasi sempre sconfor-
tevoll vicenda economiche travaglia/iti la na­
zione da molti anni, sono pur segno di gran­
de vitalità le imprese industriali, che hanno 
popolato di fabbriche e arricchito di prodotti 
il nostro paese. 

Non è ancora giunto il momento in cui si 
possa lottare con esito sicuro contro la con­
correnza straniera, frutto di maggior sapere, 
di maggior pratica e anche di lealtà commer­
ciale.' 

Tuttavia la battaglia è attaccata a sì com­
batte ogni giorno più con islancio 0 successo. 

La lotta è dura; ma appunto per ciò essa 
destò maggior plauso e incoraggiamento. 

Ora, quando si ode l'annuncio di qualche 
festa - non per la smania dei soliti chiassetti, 
ma quasi per riposo e conforto al lavoro gior­
naliero - 1' animo è bene disposto a premiar­
ne la iniziativa. 

Cosi è di Piazzola, ove la sagacia e la per­
severanza intorno al centro e al simbolo del­
l'antica grandezza, ne hanno fondato una di 
nuova colla industria e colla coopérazione. 

È Piazzola ogni anno nell' ultima domenica 
di settembre, che quest' anno cade il 30 cor 
rente, festeggia la rinnovata vita, con una se­
rie di divertimenti il risultato finanziario dei 
quali si devolve a beneficare le istituzioni fi­
lantropiche del luogo. 

Sappiamo che dopo una conferenza di pra­
tica agraria, nel mattino, nel pomerìggio si 
daranno: una Tombola con grossi premi in 
denaro; una gara di Velocipedisti; ballo po­
polare; concerti musicali, ecc. ; e alla seVa 
Illuminazione architettonica della grande piaz­
za con altri spettacoli.-

Ben venga dunque questa festa autunnale 
in mezzo alla lietezza delle rigogliose vendem­
mie. 

Ponte di Brenta , 2 4 . (VERIDICUS) . — 
Due parole sulla esecuzione della commedia-
vaudeville: Il ritorno del soldato dalla guer­
ra del 1866 di Pio Passarla, rappresentatasi 
ieri sera nella Sala teatrale Massarotto dalla 
novella Società filodrammatica di Noventa 
padovana. 

Debuttarono le signorine Fantin Teresina, 
Passarin Maria, Pavanello Elisa ed Antonietta 
ed i signori Stella Bernardo, Torresini Natale, 
Todeschiui Antonio, Miozzo Primo e Barbato 
Silvio. 

Trattandosi di un personale che, fatte po­
che eccezioni, per la prima volta calcava le 
scene, la esecuzione fu sotto ogni rispetto 
eormnendevolissima ed il pubblico sceltissimo 
e numeroso fu largo di frequenti e meritati 
applausi. 

Oltre sessanta signore e signorine della scel­
ta ed aristocratica società, rendevano oltre­
modo simpatico ed interessante il convegno 
serale. 

Moltissimi i signori villeggianti,, che si com­
piacquero di incoraggiare la nuova Società 
filodrammatica. 

Elogio speciale alle esimie signorine Comi-
notto che con le melodiose note del piano e 
del violino, stupendamente suonato, deliziare- , 
no 1' uditorio. 

La Società rende loro vivissimi ringrazia­
menti e nutre speranza che in altre occasio­
ni si compiaceranno di accordarle il loro au­
torevole concorso. 

Lunedi prossimo, 1 ottobre, si ripeterà II 
ritorno del soldato e sappiamo che è alle vi­
ste un concerto sostenuto da parecchie signo­
rine valentissime nell' arte musicale. 

Lode sincera al simpaticissimo Guido Vacca-
ri, presidente, anima e tutto della novella 
Società. 

Si prevede che per lunedì il concorso non 
mancherà, stante 1' attraente programma che 
in settimana verrà pubblicato. 

C a m p o s a m p i e r o , 2 4 . —- (a. s.) - Ieri 
nella parrocchia di S. Marco vi fu il solenne 
ingresso del nuovo parroco, D. Giovanni Ma­
ria Bianchin, che fu qui preceduto da balla 
fama, fama acquistatasi in Solagna sua patria 
nel lungo periodo di trenta anni impiegati 
tutti a vantaggio della gioventù studiosa quale 
professore'ginnasiale, e dell'intiero comune, 
quale coadiutore pio, dotto, zelante. 

In sì lieta circostanza i discepoli e gli amici 
diedero alle stampe delle bello produzioni, in-

CRONACA DELLA CITTA 
1/Istituto Camerini-Itossi 

A V E N E Z I A 

L'Istituto parti, come fu annunziato, ieri 
alle ore 6-24 con un treno speciale. 

Lungo il tragitto vennero suonate alcune 
marcie, in modo d'attirare l'attenzione di tutti 
gli abitanti dei paesi per i quali si passava. 

Arrivati a Fusina' ci s'imbarcò, in. un vapo­
retto, gentilmente concesso dal Municipio di 
Venezia. 

Scesi alla Riva degli Schiavoni colla musica 
in testa, l'Istituto si recò a suonare davanti 
al Municipio. |Poi depositati gli strumenti e 
divisi in gruppi si visitarono gli appartamenti 
del Palazzo Reale, quindi il Palazzo Ducale, 
più tardi la Chiesa di San Marco. 

Alle 12 l'intera comitiva.si diresse al Lido, 
dove alla trattoria La Pastorella venne ser­
vito un bel pranzetto, a dire la verità, eccel­
lente assai. 

Fu geniale il pensiero d'indirizzare in quel 
momento un telegramma a 'mons. cav. Colpi' 
presidente dell'Istituto, il quale per essere in 
villeggiatura' non potè, prendere parte alla 
festa.,. 

Il ^telegramma, proposto dall'immancabile 
signor cav. uff. avy. dott. F, E. Paresi era 
così concepito; 

«Consiglieri, funzionari, .rappresentanti of­
ficine, minorenni, compiendo gita geniale, le 
inviano affettuosi saluti. » 

Splendida quella gita geniale! 
. Dopo il pranzo l'Istituto, sotto la direzione 

dell'incaricato municipale di Venezia, per la 
frazione,di Malamocco sig. Marco. Agostini, 
compì sul vaporetto una bella traversata. 

Uscendo dal porto di Lido," costeggiando la 
diga, si entrò nel porto di Tre Ponti' e d'i là 
proseguendo per la Laguna, si visitò l'isola dì 
Burano poi quella di Torcello ed il suo Museo, 
si navigò verso Trieste per circa 6 chilometri, 
quindi si fece ritorno a Venezia. 

Uno spettacolo dovunque! 
Lungo il percorso il sig. Domenico Pastorello 

improvvisando bellissimi versi d'occasione, rese 
più allegra.la gita. 

Alie ore 9 la brava musica si radunò in 
piazzetta S. Marco dove eseguì diversi pezzi. 

Da parte la modestia ; la musica di questo 
Istituto seppe ieri sera attirare I' ammirazio­
ne e gli applausi dei veneziani. 

I battimani e i bis furono diversi, ond'è 
che i nostri elogi vanno di diritto al bravo 
maestro Lo Faro ed al capo musica dell' Isti­
tuto - Gigli Tommaso. 

Alle 10 precise, accompagnati fino al Molo 
da molti cittadini, col vaporetto de) mattino 
si fec» ritorno a Fusina; di là saliti in tram 
si partì per Padova, 

In ferroviaro venne dispensato pane e for­
maggio fornito con provvido pensiero dal 
cuoco dell' Istituto. 

Quella cena fu accellente è i bimbi, rico­
noscenti non seppero, per attestare la grati­
tudine, che gridare: Bravo il cuoco. 
' Malgrado la vivacità naturale e una specie 
di allentamento nella usuale disciplina - ine­
vitabile in tale circostanza - questi ragazzi 
seppero comportarsi in.modo veramente as­
sennato, tanto da non provocare alcun richia­
mo da parte dei cortesi dirigenti. 

A chi dunque tutto il merito? 
Ohi si prendo tanta cura di quei giovinetti 

là raccòlti, che alle loro case erano tanti 
monelli? 

Certo ognuno risponde che il merito va 
al Consiglio di amministrazione composto 
di specchiate individualità, quali sono il 
molto Rev. Monsignor cav. Colpi - Campeis 
cav. Giacinto - Paresi cav. Ufficiale avvocato 
dott. Emìl'O - Abriani capitano cav. nobile 
Tullio, Orso-lato dott. Giovanni. Questo Comi­
tato non risparmia fatiche ed assiduità, acciò 
l'ìutero Istituto riesca di vero modello. 

Difatti chi fosse stato presente alla gita di 
ieri, avrebbe veduto quale cura hanno questi 
signori con i loro bimbi; parevano tanti pa­

dri di famiglia, rispondendo allo domande, at. 
tenti nei pericoli, premurosi nei bisogni, am­
maestrando, Insegnando, educando sempre 

Merita pure lode il bravo segretario dell'i. 
stituto e l'infaticabile rettore sig. Toscari, 
che a dire la verità ò un voro educatore. 

Egli nella sua qualità sa farsi amare e te. 
mere nel tempo stesso ; difatti i giovinetti del 
l'Istituto hanno una grande affezione peri 
loro rettore. 

Aggiungiamo parole da parte nostra, 
graziando quei signori delle cortesie usateci,! 

P. P. S. 

LA SALUTE 

del prof. V.ttorio Polacco 
Col cuore pieno di gioia, annunciamo chi 

l'egregio ed amatissimo professore VITTOSIJ 
POLACCO, il quale era da qualche tempo pini 
testo gravemente indisposto, si trova orimi 
in via di miglioramento, che i medici sigf 
promettono efficace e costante. 

Seguendo con animo d'amici le fas 
questa malattia, noi ne abbiamo d iv i se ! 
ansie cogli 
esultanti ci associamo 
POLACCO vedono e conoscono un cuore d'orfl 
un intelletto vivace, un carattere eserij 
piare. 

Consiglio Comunale! 
Il Consiglio comunale ò convocato - ine 

sione ordinaria - nei giorni 'di martedììj 
mercordì 3 ottobre p. v. e seguènti, oca»] 
rendo, alle ore 13 (lpom.) per trattare « 
argomenti indicali dell' ordine del giorno chi 
daremo, domani. 

amici più affezionati, ed 
quanti nel pit| 

In c a s a del prol. D e Giovanni. 
Ieri sera in Casa del prof. De Giovanni, 

signora Crlspi ricevette parecchie delle 
Lì 
autì 

rità cittadine, nonché il Prefetto della? vicii) 
Vicenza.. 

Abbiamo notato fra gli intervenutiancl 
Comandante delja Brigata ed. il Maggiore 
Carabinieri. 

Il ricevimento ebbe carattere affatto N 
gì lare. 

Donna LINA prosegue la sua cura alleTsj 
me d'Abano. 

Stamane essa è partita per Abano assier 
al prof. De Giovanni ed il Prefetto della viti 
città di Treviso, venuto a Padova espreai 
mente per attestarle il suo omàggio.| 

: ,. ' *%i 
La partenza per Piove^. 
Stamane le autorità invitate per la cài'fls' 

re delle,gare.al Tiro a Segno di ;Piqvo sol 
partite coltrar» dàlia stazione di S. Sofìa. 

Anche il comm. Vasta, nostro R. Prefet! 
col suo segretàrio dott. Borsàtti si è rea 
nella vicina Piove per assistere e presiede 
alla festa. 

Domani ne daremo relazione.. • 
• • " . • 

Al Macello, 
Questa mattina per tempo il sig. Prelil 

si è recato al Pubblico Macello per esamina 
lo stabilimento ed informarsi così del sisifi 
di macellazione, come di ogni cosa chef 
guarda lo statiilimento stesso. 

Il comm. Vasta rimase soddisfatto e f 
elogi ai preposti del Macello. 

Cassa di R i s p a r m i o . 
Sappiamo essere giunto a Padova il C( 

sario Governativo per la solita ispezion 
nuale agli Istituti di Credito e Rispàrmio.) 

A queste provinole venne quest'anno ' 
nato l'egregio sig. cav. Guglielmo ClrM 
il quale dopo aver ispezionata la GassarliI 
sparmio di^Venezia, sta ora aderapiendoil| 
ufficio presso questa' di Padova. 

Non dubitiamo che egli troverà I»"0! 
perfetta regola. 

Beneficenza. 
La nobile Famiglia dei signori baroni T 

ves dei Boritili ha elargita la somma di I»! 
a favore dei poveri israeliti nella fausta 
casione del matrimonio del comm. barone 
Serto colla gentile signora Ortensia ?ty 
lini. 

La Commissiono Israelitica di Beneflcew 
dei poveri beneficati porge i Piu 

ceri rlgraziaraonti alla filantropica famigli 

Atto onesto. 3 . 
Segnaliamo al pubblico un atto emm< 

mente onesto compiuto ieri'altro rial »' 
tico Virgilio, conduttore della Fiascbet 
Toscana in Piazza Pedròcchi. 

Egli, avendo trovato sotto un banco dell 
oizio un portamonete contenente una so 
di denaro, lo tenne a disposizione dello i 
ritore, il quale, incerto dove • 1' avesse 
duto, presentavasi anche a lui, dopo du 

Il signur Virgilio, constatato che elle 
mente la persona presentatasi ne era 1 
prietario, consegnava allo stesso-il pò 
nete. . , ,, 1 

Una mosca bianca a questi ch'ari m 



Gran fatto di sangue 
Un nostro egregio, ,o ; solerle. corri* 

spendente ci scrive: . 
Nella frazione ili Vllìatora .presso Saopara 

ieri notte verso le 11 ebbe luogo una. torte 
rissa causata da un credito.di L. 0.40,ohe Fo­
rili Marco detto Fai di Giuseppe d'anni 44 ztìo-
cpiaro pretendeva da Balleelo Natale di Matteo 
d'anni 29 villico; ambi ammogliati ed il primo 
anche con Bgli. 

Attaccata la zuffa, il Forte stese a terra il 
Balleelo con il ventre rivolto all'ingiù e mes­
sosi a cavallo della schiena del povero villico 
gli menava ripetuti colpi d'arma da taglio, che 
lasciarono il disgraziato quasi morto, avendo 
egli riportato sette ferite alla testala minima 
di centimetri 4 di lunghezza e mezzo di pro­
fondità, la massima dì centimetri 15 dì lun* 

lezza e uno di profondità. 
Il Porin rimase pure ferito al 3° anteriore 

dell'avambraccio sinistro. 
Corto Daniele Domenico d'armi 26 di An­

gelo che si trovava presente al fatto provò a 
•dividere i litiganti ma, ferito e^li stesso ad 
Siiti braccio si ritirò, lasciando al Forin tutta 
'la comodità dì operare come un feroce sopra 
il Balleelo. 

Stanco analmente, il zoccolare se ne andò 
a casa e si mise a letto, mentre l'altro si tra­
scinò all'abitazione vicina, mandò pel medico 
il quale gli prodigò tutte le cure suggerite 
dall'arte, ed alla sua volta avvertì il bravo 
segretario comunale sig. Velluti, che alle 3 
del mattino esaminò i due litiganti ed il testi­
monio. 

I rissanti erano ubbrìachi e tutto ciò av­
venne vicino ad una botteguccia ove si spac­
ciano liquori, condotta da certo Tonlnato Mosè. 

Recatosi sopra luogo il regio Pretore coi 
medici si trovò necessario che il ferito fosse 
inviato all'ospitale di Padova ove si dispera 
salvarlo. 

II Porin è ormai nelle mani della giustizia. 

A c q u e d o t t o . 
Annunciamo al pubblio» che in eausa di 

lavori nella canalizzazione- verrà sospesi il 
servizio di somministrazione dell'acqua nelle 
vie sotto elencate dalle ore 24 del giorno: 25 
alle £ del giorno 26 corr. : Via Portici Alti, 
S. Lorenzo, S. Francesco, Soccorso, Ponte 
•Corvo, Vicolo Santonino.. 

S e d u t a d e s e r t a . 
La seduta della Commissione per la-revi­

sione delle iiste elettorali indetta per ieri alle 
duè'an'dò deserta. 

Fu rimandata a Giovedì 27 alle ore 1. 

Congre s so I n t e r n a z i o n a l e p e r gli in ­
fortùni de l l avo ro e p e r le A s s i c u r a ­
zioni Soc ia l i . 

Per deliberazione del Comitato Organizza­
tore, il Congresso verrà solennemente inaugu­
rato il 1. ottobre p. v.,'in Milano, nel Ri­
dotto del Teatro alla Scala. All'inaugurazione 
interverranno il Ministro del Commercio e al­
tre autorità. 

L'importanza del Congresso va di giorno 
io giorno aumentando, sia per il numero delle 
adesioni che toccano ormai quasi le 600, sia 
per il valore delle relazioni già pervenute e 
delle comunicazióni preanrmneiate. 

Il programma dei lavori del Congresso com­
prende 35 temi relativi ai mezzi per preve­
nire gli infortuni del lavoro, alla ispezione 
dalle fabbriche e al lavoro delie donne e dei' 
fanciulli, alle malattie professionali, alla sta­
tìstica degli infortuni e delle assicurazioni so-
Mli, allo stato della questione degli infortuni 
*i diversi paesi; alla colpa grave, all'esten­
sione dell'assicuzione a tutti gli infortuni, al­
l'influenza dell'assicurazione sul miglioramento 
iella cura del feriti; a l i libertà dell'assicu­
razione ed alla scelta dell'assicuratore, alle 
funzioni dei Patronati, ai regolamenti per le 
caldaie a vapore, alle Società di mutuo soc­
corso allo sciopero involontario. 

fra i relatori su codesti temi figurano emi­
nenti personalità, non solo del nostro paese 
(H), ma della Francia (10), della Germania 
(6), dell'Austria (2), dolla Svizzera,(2), dell'In­
ghilterra (1), del Belgio (2), della Spagna (1), 
dall'Olanda (1). della Russia (1) e della Sve­
zia (1). 

Notiamo che l'on. Luzzatti, il quale prende 
Parte attiva a questo Congresso, tqrrà un di­
scorso inaugurale nella mattina del V ottobre 
6 parlerà ancora in altri giorni sopra i vari 
argomenti. 

Tanto risulta dal programma generale del 
Congresso. 

**» 
Unione F i l o d r a m m a t i c a C o n c o r d i a . 
1 nostri bravi dilettanti rappresentarono do­

menica scorsa la commedia nuovissima del No-
"Mlli: il furbo e l'astuto che interpretata di­
ligentemente piacque abbastanza. 

Seguirono le scene veneziane : Pianti ed al­
terezze di Diego Piacentini, Per ultimo si 
diede una farsa; sia la commedia che le scene 
Veneziane a merito di tutti furono applaudite, 
° noi ce ne congratuliamo di vero cuore coi 
nostri bravi giovanotti e auguriamo loro pro­
t r o le sorti. 

LA RISSA 
DI PÓNTE DI BRENTA 
Al Caffè Pucci nel centro del paese, dome» 

nlca notte verso le 24 stavano due compagnie, 
una composta di sei persone del vicino Péra­
rolo e l'altra di Ponte di,Brenta. 

Fra' queste due comitive sorse la rissa, della 
quale ieri,fu dato cenno e'che oggi comple­
tiamo coi particolari. 

Causa del diverbio amore di campanile -
Pérarolo contro il Ponte di Brenta per difesa 
ed accusa del Cursore Comunale. 

Fuori dal Caffè si cominciò a sassi, poi si 
venne alle mani. Ritornava in paese allora la 
Banda Concordia, e quattro de' suoi compo­
nenti s'intromisero per sedare la rissa. 

Ma quelli di Pérarolo, estratti i coltelli, 
menarono colpi da orbi sui nuovi venuti e 
sugli altri. 

I,popolani di Ponto, allora corsero ed una 
catasta di legna di certo Trevisan, presero 
del bastoni e giù legnate, coadiuvati da altri 
compaesani. 

Finita la rissa, si constatò quanti e chi 
fossero i feriti . 

Sono essi i musicanti Bacco Giovanni, feri­
to alle roani, Zanella Vittorio ad una mano, 
Barusso Ernesto, colpito al collo. 

I primi due hanno,lesioni alquanto serio. 
Colpiti a legnate sono i fratelli Paolini det­

ti Ballo di Pérarolo ed il loro compaesano Lo­
renzi Ferdinando detto Ometto, ferito questo 
alla testa con frattura del frontale e defor­
mazione del naso. 

Altri ancora hanno qualche conseguenza. 
II medico Meneghello nella farmacia Bróg-

gion prestò ai feriti le cure necessarie. 
Tosto i carabinieri furono sulle jpeste dei 

feritori. 
Vennero arrestati i fratelli Paolin di Péra­

rolo ed il Lorenzi ; certo Austria ed altri 
tre sono ricercati. 

Ieri sera i Paolotti accolsero i t re ] nuovi 
ospiti. 

E gli altri? 
Ohi... gli altri Terranno. 

Edi l iz ia . 
Un nostro egregio assiduo ci scrive: 

Preg. Sig. Direttore, 
Da qualche giorno leggo sulle colonne del 

reputato giornale da Lei diretto qualche buona 
idea sviluppata, da assidui ove si tratti argo­
menti di interesse cittadino; ed io approfit­
tando della ben nota cortesia della S. V. mi 
permetto di esporre un desiderio. 

L'attuale piazza..del. Duomo, è circondata 
da una muraglia che cinge l'antico Sacrato -
ormai divenuto inutile. - Or bene?. Non si 
petrebbe d'accordo con i preposti della Cat­
tedrale proprietaria, abbattere quella muraglia 
che non si sa che cosa stia a fare là. Quella 
parte di terreno erboso la si potrebbe lastri­
care; . si verrebbe cosi a togliere di lì uno 
sconcio che certamente fa a pugni, come si 
suol dire, coll'estetica e col buon gusto. 

Né si adduca la scusa delle spese, poiché a 
conti fatti non sarebbe gran che come forse 
a prima vista si immagina. 

A quanto sopra abbiamo detto si aggiunga 
che si procurerebbe lavoro a quei disoccupati 
che avvicinandosi l'inverno non mancano mal, 

Che ne sembra alia S. V. di tale proposta? 
Un assiduo. 

.*. 
P r o v v e d i m e n t i m i l i t a r i . 
Una circolare del ministro Mocenni apre il 

concorso fra gli ufficiali inferiori per l'esame 
alla carica di sostituto ufficiale istruttore ag­
giunto ai Tribunali militari. 

Gli esami si faranno nella seconda quindi­
cina di dicembre. 

II r i t i r o dei bigl ie t t i d a 5 e d a IO 
l i re . 

Ricordiamo ai nostri lettori che col giorno 
30 settembre corrente scade il tempo utile 
per presentare al cambio alle Tesorerie cen­
trali e provinciali i biglietti consorziali .e già 
consorziali da 5 e 10 lire, i quali biglietti il 
giorno susseguente a questa data non var­
ranno nulla di più di un pezzetto di carta 
straccia. 

.*. 
A m m i s s i o n e di Mozzi . 
Il Consiglio d'Amministrazione del Corpo 

R. R. Equipaggi rende noto che non s'accet­
tano domande intese ad ottenere l'ammissione 
nei Mozzi, perchè non è ora aperto l'arruola­
mento volontario per detta specialità. 

."„ 
L e case in v ia S a n t a C a t e r i n a . 
Parecchie di esse sono iu uno stato inde­

cente, così all'esterno, come all'interno. 
Stamane, per esempio, dall'alto di una di 

esse cadde grande quantità di calcinaccio, che 
quasi andò a oolpire un passante. 

Il Municipio, richiamando ai loro doveri i 
proprietari, farà cosa doverosa ed utile. 

• V 
M a l o r e i m p r o v v i s o . 
Alle ore 12 d'ieri una donna rimasta sco­

nosciuta, venne presa da improvviso malore. 
Mediante lettiga venne accompagnata al­

l' ospedale. 

Q u e s t i o n e . 
Alle oi*e 8 1|2 in Piazza dei Frutti due glò-

vinottl, per ragione di gioco, vennero a pugni 
fra df loro. 

In pochi momenti se ne affibbiarono diversi; 
venute però le guardie municipali i duo liti­
ganti se la diedero a gambe. 

. * . 
A r r e s t i e c o n t r a v v e n z i o n i . 
Diversi arresti e contravvenzioni vennero 

fatti dalle guardie municipali e da quelle di 
città. 

E ciò sta pur bene. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Berardi, il buffo della Compagnia Scogna-
miglio fu festoggiatissimo'in occasione della 
sua serata. 

Peccato che il programma non gli abbia 
dato mezzo di distinguersi e di mettere in 
bella mostra tutta la sua vis comica che sa­
rebbe davvero inesauribile, se 1' occasiono gli 
fosse stata più propizia. 

/ Tirolesi, a dirla francamente; non piac­
quero, per quanto la signora Botti-Bello, il Be­
rardi, l'Alcozèr, abbiano fatto quanto stava in 
loro per salvare l'idillio campestre. É certo 
che sarebbe inesorabilmente caduto se gli ar­
tisti tutti non fossero stali diligentissimi nel-
l'esecuzione. Di bello non possiamo notare 
che un coro che per fortuna chiudeva il poco 
fortunato idillio. 

! La farsa Berardi e Marone in Pretura, 
avrebbe potuto anche-divertire, se il pubblico 
Padovano non avesse ancora in mente la bel­
lissima parodia del prof. Ottolenghi, l'In Pre­
tura rappresentata le tante voi te dalla Com­
pagnia ZagO'Privato. Fresca ancora la memo­
ria della parodia dell'Ottolenghi, quella del 
Berardi non poteva certamente che riuscire ... 
la parodia di una,parodia. Ciò non ostante in 
certi punti non manca di spirita, che certo 
non è sufficiente per contentare lo spetta­
tore. 

Il seratante fu applauditissimo: divertì, piac­
que e fece vederailsuo ottimo umore. Venne 
regalato di Una bella corona d'alloro, di di­
versi oggetti di valore, nonché di un neces­
saire..... di vera occasione. 

La signora Bòtti-Bello, dalla figura (era­
vamo per dire figurina I ) fidiaca piacque/:* 
venne applaudita, così pure la Guerrinì, il ca­
ratterista Maròne. 
- St.a8.sera Gran. Via. Il Ipubblieo sa che cosa 
deve fare per divertirsi, j 

S P E T T A C O L I ~ D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia I-
taliana di Operette comiche, diretta da CIRO 
SCOGNAMIGLIO rappresenterà ; 

La Orari Via ' 
Ore.20.30 (8 1r2).' 

FOSFATO THOMAS 
d e l l o , r i n o m a t a © b r e v e t t a i » , n a n a 

H. & E. ALBERT di Londra 
lag (SHper fos fa t i S. CSoiiitiii e Uelga ' mm 
quant' altro • è • necessario per la concimazione razionale dei terreni 

D E P O S I T O 
presso la Ditta Giacomo Maschio - Padova 

C82P 

f iostrs infaraiazioiii 

La salute delFonor. Grispi 
Alcuni giornal i del m a t t i n o , e se­

g n a t a m e n t e la Gazzetta di Venezia, 
danno notizie poco r a s s i cu ran t i sulla 
sa lute dell 'onor. P r e s i d e n t e del Con­
siglio. 

P e r informazioni at tendibi l iss ima e 
di re t te a noi cons ta che l 'onor . Cr i -
spi gode perfe t ta sa lu te . 

Questo r i su l ta a n c o r a da i dispacci 
spedit i s t a m a n e da S. E . a Donna 
Lina ed alla figlia. 

Dal la s e g r e t e r i a ' d i S t a t o presso il 
Vat icano è p a r t i t a u n a ilota diploma­
tica, d i r e t t a a i Gove rn i degli S ta t i 
cattolici per p r o t e s t a r e con t ro le d i ­
scussioni a v v e n u t e a B u d a p e s t sulla 
quest ione del conclave e contro le 
i r r iverent i parole del minis t ro Kal-
nocky e dei depu ta t i in terpel lant i . 

L a Nota d ich ia ra che . i l Sacro Col 
legio non tol lererebbe pressioni da 
par te di potenze es te re , n é r iconó­
scerebbe i pre tes i d i r i t t i di esclusione, 
non essendosi ] a ; S a n t a Sede messa 
sotto la protez ione di a l c u n a potènza. 

La . iNòta è' r e d a t t a in t e rmin i assai 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, Sii settembre 1894. 

R o m a 24= P a r i g i 24 
Rendita contanti =,-^z Rendita te. 3 0[0 101,81 
Rendita per fine 91,17 Idem 8 G[0 perp. & 103 35 
Banca Generale 4 3 , " Idem 4 1|3 0]0 108,63 
Credito mobiliare 12iì,= Idem.ital'8 9[0 83.08 
Azioni Acqua Pisa 1090,™ Cambio g. Lttndra 25,18 
Azioni. Immobiliare 29,— Consolidati inglesi 102,68 
Parigi a il mesi —,—• Obbligazioni lómb. 313,28 
Parigi a 6 mesi —,-- Ciimbio Italia; 10,12 

Milano 24 Rendita turca 24,38 
Rendita it. contanti 91,10 Banca di Parigi 67(1,= 

. fini 91,17 Tunisine nuove 492,= 
Azioni Mediterranea 402,— Egiziano, ('. OrQ 814,31 
Lanificio Rossi 1232,= Rendita ungherese 98 S\H 
Cotonificio Cantoni 380,— Rendita spaglinola 68 3jS 
Navigazione generale 241,— Banca Sconto Parigi —,= 
Uaftìneria Zuccheri ' 192,— Banca Ottomana 640,02 
Sovvenzioni G,-- Credito Fondiario 958,— 
Sociùta Veneta 2!,— Azioni Suez 2886,— 
Obbligazioì ineriti. 303,~ Azioni Panama 16,= 

» fliiove 'ò 0(0 274,;= Lo>ti turchi 1U,7B 
Francia a vista 111,28 Ferrovìe meridionali 538,— 
Londra a 3 mesi 27,9C" Prestito russo 89,80 
Berlino a vista 137,30 Preatito portoghese 24,50 

Venezia 24 V i e n n a 24 
Rendita italiana 91,18 Rond. in carta ' • 99,90 
Azioni Banca Veneta 203,— » in argenta 9fc,90 

» Sooietà Ven, — , = "-> in oro 124,80 
» Cut. Vénez. SOB.r- i senza injp,. [ 97,75 

Obblig. prest. venez. Azioni della Banca 996,— 
F i r e n z e 24 » Stab. diored. 8 5 1 , ^ 

Rendita italiana 91,22 Londra 135,18 
Cambio Londta 27,66 Zecchini imp. 8,89 

» Francia Ul,2p Napoleoni d'oro 9,89,80 
Azioni F. M. 593,^= Ber l i no 24 

» Mobil. 130,80 Mobiliare -'->•• 223,75 
T o r i n o 24 Austriache ss»,— 

Rondita contanti ,91.18 Lombarde 46,70 
» fine 91,25 Rendita italiana 83,80 

Azioni Forr. Medit. 444,;= L o n d r a 24 
» » Mer. -595,- Inglese 108 3[16 

Credito .Mobiliare 129,,- Italiano 83 3{IQ 
» Nazionale , ~ , ~ Cambio Francia 109,— 

anca di Torino 17480? » Germau vi 134,78 

"*$$/ avete un 'negòzio''dfc'eedèr'è','' 
case, appartamenti 1 o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere,, ricordate che 
il sensale più sollecito e dì minor -
spesa, per trovare quanto, cercate, . 
sono gli Avvisi economici del no-••> 
stro Giornale, il pj,ù diffuso ; delta 
Città e Provincia. \ 

USiimi Dispacci 
P e l 25° a n n i v e r s a r i o 

d e l l a p r e s a d i R o m a 
ROMA, 2b, ore 7 

Il Valicano ha fatto sapore alle società 
cattoliche che non ammetterà alcune contro­
dimostrazione clericale in occasionq.del .25' 
anniversario della presa di Roma. 

1 pellegrinaggi però non saranno consi­
derati come controdimostrazioni. 

C o n g e d o s t r a o r d i n a r i o 

ROMA, 23, ore 9 
Si vocifera che il conte Paàr, ambascia­

tore d'Austria prèsso il Vaticano, abbia 
chiesto un congedo straordinario. 

Consigl io d i min i s t r i 

Si assicura che il prossimo consiglio dei 
ministri avrà luogo lunedì \- ottobre. 

Da quel giorno in poi i consigli conti­
nueranno per diverse settimane, dovendosi 
discutere smza interruzione le riforme "or­
ganiche. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S6 Settembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore II in. SI s. 17 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 3 s. 48 

Centrale (o dell'Etna)' 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo a di 
metri 80.7 dal livello medio del, mare 

Si Settembre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- nati, 157.5 757.1 758.0 
Termometro eentigr. +18.9 + 22.6 + 19,2 
Tensione del vap. acq- 14.0" 13.8 14.8 
Dmidità. relativa . . 1 86 68 89 
Direzione dèi vento . NNE ESE ESE 
Velocità ehil. orar, del 

V vento. . . . . 8 12 6 
Stato del nielo. , . illSoop sereno sereno 

Dalle 9 del 24 alle 9 del 25 ': 
Temperatili a massima = + 23.1 

» minima == + 17.0 

P. BELTRAME; Direttóre' 
F. SACCHBTTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Ai rachitici, scrofolosi o denutriti il cui svi­
luppa O«SPO è difettoso si dl3 di preferenza 
1 'Emuls ione Sco t t . 
(Guardarsi <iall« falsificazioni o sostituzioni) 

Esperimenti] l'Emulsione Scott iu parecchi 
casi di linfatismo (iella prima e seconda infan­
zia, consociato qualcho volta ad arresto o in» 
lieboliraento nello sviluppo scheletrico, me ne 
trovai sempre bane così per gli effetti tera­
peutici conseguiti dai piccoli malati, come per 
la facilità colla quale lo stomaco tollerala pre­
parazione in discorso. 

Firenze, 26 dicembre 1885 
Dott. cav. ERNESTO GRASSI 
Prof. Pareggiato d'ostetricia 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle J 6 mi troverà 

in mia casa (Via Borgese N, 4720 a disposi'- ; 
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
Antonio M a s s a r e t t l 

Callista 
Recapito: Reale Farmacia Mauro a l l 'Un ' -

versiti. 269 

Collegio Convitto Spessa 
C a & t e l i r a i M s o V e n e t o 

s o t t o il p a t r o c i n i o del M u n i c i p i o 
ed approvato dal R. Provveditore agli Studi 

R E T T A ANNUA 
R. Scuola Tecnica ed Elem. Pubbl. Lire 330 
Ginnasio Privato » 498; 

Buon vitto — locale fornito di ampie sale e: 

situato in luogo saluberrimo — vigilanza a s ­
sidua dentro e fuori ceì Collegio — educazione 
morale e civile. 

Pei giovani che devono sostenere nella ses­
sione di Ottobre gli esami di riparazione e di 
ammissione, l'Istituto resta aperto anche du­
rante lo. vacanze. 

A richiesta si spediscono programmi 
•F rancesco S p e s s a 

D'affittarsi 
a prossimo 7 Ottobre in Piazza Ca­
pitaniate N. 2 5 2 A : CASA civile con 
adiacenze, vasti locah terreni sulla 
Piazza per studio e magazzini, indi­
pendenti dalla Casa. 

Rivolgersi per trattative all' Ufficio 
della "Riunione Adriatica» in Piàszm 
Cavour N. 1120 A. 6 3 8 ì 

AVVISO 
Il sottoscritto Pirotecnico- della Città 

di' Padova, assume Spettacoli e con 
piccola spesa farà ammirare delle bel­
lissime BOMBE ed il suo TRIPLO 
BOMBARDAMENTO tanto applau­
dilo in molti siti. 

Còsi pure farà ammirare degli stu­
pendi razzi a sibili ed a stelle, nonché 
macchine di qualsiasi, genere e disegno. 

Giovann i R igon 
Pirotecnico 

I C O L L E Z I O N I S T I 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l la L I B R E R I A M I N O T T I 

Piazza Unità d'Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 10.000 Francobolli 
di tutte le specie 

B u o n i s s i m i i n r e z x i 
Ì06 

D'affittarsi anche subito 
i n V i a Se lc i a to de l S a n t o 

AppiM-tesiM^nto iti I. f i a l i» 
recentemente restaurato, composto di dice, 
locali al Num. 4011 con gaz, waterclosett 
acquedotto e campanelli, elettrici. 

l^ne loculi 
a pianterreno al N. 4010 ad uso bottega, 
mezza 0 magazzino. 

Quaiii-ffi o cinque locali 
al N. '4012. ad uso bottéga, mézza ' o ma­
gazzino. 

Rivolgersi in mezza Lovi-Cases al vicino 
N. 4011. 654 ' 

http://St.a8.sera
http://che.il


E e n j F ì n J HAÌSENSTE1N EJfOGLÉR 892a^a Spirito SantoTfgdòg 

S O L O L ' A C Q U A 

CIIININA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sulVeiicìietta il nome dei preparatori 

A. M I G O N E & C. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 -= MILANO 

ed Sivende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
bottiglia grande L. 8,BO, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere'— Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 

PRIMA DELLA CURA 

Sig. 0. B. PEZZIQL Preghiere Via dei Servi. 
Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino N. 12, 

li 119 
MILANO 

SOCIETÀ AB AZIONI 
per la fabbr icazione di f iacch ine e smer ig l io 

BOCKENHEIN . 
p esso Fancofote sui Meno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e e secco. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Tbyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per affilare a smeriglio ili nuovissima costruzione (85 modelli) per ur: 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. , 166 

DORTMUND Germania 

Jkr^ J u C_>I J- j n . JL-J X JL JT^L. 
*- • ' P E R 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. . . • 
Presse per traverse per, movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d'ogni 

genere. 
Tresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Forni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 
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FABBRICA SETE PER BURATTI 
G. SCHINDLER-ESCHER - ZURIGO (Svizzera) 

La qualità del Velo è garantita quando contiene ì filo verde nell'orlo della prima qualità 
ed '1 filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & C. 
Via degli Speziali, 2, FIREN Z E 

NELLA CALABRIA, PUGLIE E BASILICATA 

sig. Gugl ielmo Lindemann - Bari 

CD 

CO 
CD 
t—I-

aa 
T S 
CD 
- 3 

DO 
e: 
£33 

Collegio Convitto Comunale 
E s T m 

Scuole Ginnas ia l i e Tecn iche p a r e g g i a t e ed E l e m e n t a r i i n t e rne . 

Educaz ione p a t e r n a , E t à min ima per l ' a c c e t t a z i o n e ann i sei. 
ts" P e r m a n e n z a in Conv i t to und i c i mes i *ej 

Reità annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessori, 

allievi durante le vacanze autunnali. 
353 , 

— Si. accettano sempre 

IL R E T T O R E 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

DI 

FRANCESCO MINI.SINI 
U D I N E 

Scuola Industriale di Vicenza 
Direttore Ing. cav. E. C. BOCCARDO 

S niTYf A r t A A W T T T P V P e r preparazione di cap i t e cn i c i 
XJVVIJA L U i ' V l l - l U delle i n d u s t r i e m e c c a n i c h e « 

m a c c h i n i s t i per la m a r i n a . — Avvia gli.allievi più meritevoli a l e 

. Scuole superiori d'ingegneria meccanica 
Retta annuale L, 7 0 0 — Iscrizioni aperte a tutto il 3 1 o t t o b r e . — 

Apertura dei .corsi il 1. n o v e m b r e . 
Volume dell'ordinamento, programmi e regolamento a disposizione dei 

richiedenti. 59] 

mammammmaammmmmsB 

BorJ iuer tes R i t u t i o n s F l u i d 
_ L'uso di questo iluido ò cosi diffuso, che 

riesco superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
od il coraggio Uno allo vecchiaia la più a-
vpnzata, impedisco l'Irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visolconi alle gambo, 
accavalcameli muscoloti, = e mantiene le 
gambe sompro asciutto e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmaoia 
Fratelli Pomello. 469 

P r i m i P r e m i a t u t t e Je Espos iz ion i a, cui p r e s e p a r t e 

FABBRICA A VAPORE , 

di Funi metalliche e Funi di'canape 
DI 

C. E B E R H A R D O E C H S L I N 
• Schaffrausen (Svizzera) 

F u n i m e t a l l i c h e d'ogni dimensiono e sistema per tra 
zioni, funicolari, ponti, miniere, trasporti aerei dì genere 
miglior filo d' acciaio fuso, filo d'acciaio Bessemes, filo di 
filo di ferro omogeneo e filo dt ferro del Giura di prima q 

F u n i d i c a n a p e per trasmissioni, di canape Manilla, Svedese ed Ita­
liana, oppure di cotone. — Corde per paranchi, argani, armature e basa 
mentì, bianche, incatramato e mezzo incatramate. — Corde'di guarnizione 
per condutture d'acqua. 

F u n i di fll di r a m e per parafulmini o trasmissioni elettriche d 
forza. — Fuui metalliche lino di filo d'acciaiò o di ferro, stagnate e zin. 
cate, di alluminio, di rame, ottone e bronzo. H 102 V 

G r a s s o di a d e s i o n e p e r l imi m e t a l l i c h e e di c a n a p e 

1. S e t t e m b r e 1 8 9 4 Orari Ferroviari 
1. S e t t e m b r e 1 8 9 4 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venez ia 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 
0.18 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
accel. 0.23- 1.57- 6.36 
omnibus 7.40 -10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
onin. 14.— - 17. 5 - 23.05 
diretto 14.54 - 16.16 - 19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
omil. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 

(2J 5.20- 7.58 
6.35-10.46 

7.30-11. 5 - 13.30 
10.—- 17.10 - 19.42 
13. 5 - 16.30 -17.56 
14.16-22.— - (1) 
18.35-23.15 

diretto 23.25- 2.26- 3.50 

P a d o v a - V e n e z i a 
da Padova 5. 7.40 

» 7. 8 — 9.48 
» 10.34 — 13.14 
» 14. 2 — 16.37 
>> 17.30 — 20, 5 
» 20.23 -^ 23. 3 

V e n e z i a - P a d o v a 
da Dolo 
da Venezia 

f. a Dolo 

6.—'=~SJS' 
6.20 — 9.— 
8.28 — 11. _ 

11.54 — 14.34 
16.51 — 19.26 
20.18 - 22.55 
21.45 — 23.26 

NB. Tutti treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni (esclusi quelli 129, 130 e 131) faranno ogn 
Martedì un minuto di fermata al Ponte di Gambarare 
sito fra ie Stazioni di Mira Porte e Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,41 
misto 8, 3 
» 14,36 
» 18.28 

P a d o v a - R o v . - B o l o g n a 
omn".- (1) ~ 4.35 - 7.IV 

» 5.35 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15'.17 - 16.15 - 18.= 
mistol8. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 .26 - 2.~= 

(1) da Rov. - (2) fino a Rov. 

B o l o q n a - R o v . - P a d o v a 
air. 2.20 - 3.44 - 4.34 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 6.=. - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.ì5.55-18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 -. 21,36 

Mes t re -Trev i so -Udine 
dir. 5.23 - 5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6,24 - 10.15 
misto 8. 9 - 8.55 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 --16.66 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a Trev. - (2) da Trev 

Kdine-Treviso-MeStre 
misto 2 . = - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8.=- - 8.46 
acc. (2) - 10.30 •- 11.15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (?) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22. 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

Monse l ice -Legnago Legnago-Monse l ice 
omnibus 7.3Ò = 8.46 omnibus 7.25 = 8.36 
misto 16.= = 17.35 misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.10 = 20.20 omnibus 19.45 = 20.50 

Bel luno-M mtebe l i una 
omnibus 4. 5 = 

*aiisto 6.36 = 
» • 13.30 = 

omnibus 18.25 = 

6.50 
10.10 
15.59 
20.28 

Montèbel lun.a-Bel luno 
omnibus 7 .= 
misto 13. 8 

» «16.27 
omnibus 20.28 

9. 5 
15.40 
20.25 
22.42 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 6,15 II 7, ~4t 
omn. 8,30 10,14 
misto 15,12 17, 2. 
omn. 19. 2 20 53 

P a d o v a Bacinoli 
misto 7,10 
» 13,40 
» 18,40 

8,50 
15,20 
20,20 

Kaui io l i -Padova 
5,20 
9;i5 

16,50 

7 , ~ 
10,55 
18,30 

Trev i so -Vicenza 
uusw 4,32 
omn. 8,'5 
misto 14, 5 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16.47 
20,22 

Vicenza -Trev i so 
**.,.>to 4,55 

». 8 , -
» , 1 5 , 3 

omn. 18,56 

,7, 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

. 8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vi t to r io -Coneg l iano 
orna. . 6,32 ; 
misto 8,55 ' 
omn. 12,10 

misto 14.55 
» 19,35 

a,58 
9,23 

12,f6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,— 
» , 11,30 
» • 15,— 
» 19,32 

8,— 
12,30 
16,—: 
20,32 

' P i o v e - P a d o v a 
5,40 
8,30 

13,— 
18,— 

6,40 
9,30' 

14,— 
19,— 

P i idova-MontebeMnna 
misto 5,10 
» 11,10 
» 18.28. 

6,49 
12,50 
20,12 

Montebe i iuua -Padova 
misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9 ,= 
18. 1 
22.20 

{*) A! Venerdì servizio senza passeggeri. 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei S P ^ a t e H i B r a n c a di MILANO j 

Fornitori di S. M. il Re d'Italia " ' ì 
1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO ; 

Medag l ia d' Oro e G r a n D i p l o m a d ' O n o r e x, , 
alle Esposizioni ili Firenze 4861, landra 1863, Parigi 1867, Vienna 4873, Venezia 1878, Filadelfia 1876, Parigi 1878, $ £ 

Sydney 1880, Bruxelles ISSO, Melbourne ISSI, Milano ISSI, Nizza 1S8S, Torino 4884, Amena I88S fi" 
i g tira 1S8S, Barcellona 1888, Parigi ISSO, Palermo 1892, Cenava 1893- • • °o 

Medag l i a d 'Oro del Min i s t e ro d 'Agr i co l t u r a , I n d u s t r i a e Comm. , R o m a 1 8 9 2 £L 
G r a n D i p l o m a di I. G r a d o al i Espos iz ione Mond ia l e di Ch icago 1 8 9 8 S s 

ir M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -è» ' S Ì 
«2. 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene ie indigestioni ed è massimamente raccomandato per P gJ 
chi soffre l'ebbri intermittenti e vermi ; questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe Ra­
soio bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserno provvista. S s 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del ventìcolo,' stimola I' appetito, fa- 2 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal li­
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel ® 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tenue Q 
l'uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità medjche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L.' 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle contraffazioni 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria por l'esportazione nell'America del nM C. F. IIOFER e C. — GENOVA 304 

Gasale Monferrato 
Barr jero Fe l i ce (Bonifacio) 

Enologo premiato >n più Esposizioni. 
Commissionario e mediatore in VINI 
e OVE. Referenze Banca Agrico'a In­
dustriale, Casale = Banca Agricola 
Ottavi, Casale. H 679 V 

• X T E S P ^ M S a S I I - A . 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
pres so la P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in più, candela e servizio 
compreso. — Pensione a L. 7 per giorno.'— Omnibus alla Ferrovia. 

Si p a r l a n o le p r inc ipa l i l i ngue 394 

Padova 1894, Tipografia P. Sacchetto 


